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ESPOSIZIONE 

DELLE RAGIONI 

DELLA 

SEDE APOSTOLICA 

Intorno airincamerazione del 
Ducato di Caftro , e dello 
Stato di Ronciglione . 

I L Ducato di Cadrò , e lo Stato 
di Ronciglione elTendo dati con- 
ceduti alla Serenidlma Cafa Far- 
oefe, conforme è noto a tutto il Mon- 
do , da Paolo III. con riconofcerne 
per Padrona Suprema y come ogni 
ragion volea , la Santa Sede , amen- 
due quedi Stati furono dall* anno 
i 5 oo. (in* a! 1640. ottenutane pri- 
ma la necelTaria permidìone con ifpe- 
ciali Chirografi delli Sommi Ponte- 
fici Clemente Vili. , ed Urbano pa- 
rimente Vili. in varie erezzioni dai 
Duchi di Parma I{anuccio » & Odoar- 
do Tuo figliuolo aifegnati per fondo , 
^ A 2 e do- 
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e dote fpecjale del MonéeFarnefeJ ; 
il quale nell’anno i6^p. era ridotto 
tra forte , e frutti alla riguardevol 
fcmma d’un M;7/o»e , e feuentoven- 
tinove mila fettecento cinquanta feudi , 
pc’l di cui pagamento, che fi ritar- 
dava a’Montifti , ( tra’quali vi eran 
Vedove, Pupilli, Luoghi Pii, Collegi! 
Fcclefiaftici, ed altre Perfone di qua- 
lunque forta , che vi avean erogate 
tutte le loro fbftanze ) fu di neceflì- 
tà , cjie i medefimi , giufta la legge 
dell’erczzione di detto Monte , dopo 
avcr’ottenuti i loro mandati, ed aver 
penetrate con giufte, ed inceflanti 
querele le clementiflìme orecchie-» 
del Papa, Giudice, e Principe Supre- 
mo dei prefati Duchi , ricorrelTero , 
ed imploralTero a tutta forza per la 
Subafla di detti Ducato , e Stato il 
braccio , ed autorità della Congre- 
gazione de’Monti , e Baroni . 

Conofeeva il Duca Ranuccio TI, 
giufìiflìma , ed inevitabile la richie»* 
fta Subafia , e però affine di evitare 
il pregiudizio della medefima , che 
non fuorefiere al certo di lieve mo- 
fttento 9 fupplicò fnnQccnzo X. pecr 
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^he fi degnale comprare detti Du- 
cato ) e Stato col patto redimc/tiì 
fra otto anni . 

Ma quanto il preaccennato Du- 
ca riconofcea vantaggiofo risFugg'- 
re la temuta Subafta , altrettanto 
il Papa prudentemente ravvifava il 
contratto della compra affatto fvan- 
taggiofo , incomodo , e di niiin’uti- 
le alla Camera Apoftolica, di Torta 
che ricufava conftantemcnte di farlo. 
I Tuttavia vinto dagli ufizj óiFilip^ 
[ po IF. e del Gran Duca di Tofcana , 
dal Duca ^nuccio mofiì ad inter- 
; porfi > perche a nome della Camera 
, detta compra fi foffe onninamente^ 
. fatta , il Papa , febbene non di piena 
. buona voglia , finalmente vi accon- 
1 defeefe , ed a ciò non fi moffe ad al- 
tro fine, che peri meriti dei grandi 
. Intcrcejjòri , per non più fentire le^ 
querele dei poveri Montifti , i quali 
con la Subafta , che richiedevano , 
farebbero in parte rimafti feoverti ; 
e per dare in fine riprove ben chiare 
al Duca delfamor paterno , con cui 
ramava. Laonde fotto il dì ip. De- 
cembre t^4p. ne fu ftipolato riftro- 
A 3 men- 
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mento , con patto che al Duca fofTe 
lecito di ricomprar detto Ducato , e 
Stato dentro il termine di otto anni , 
pagando con un fol pagamento r inte- 
ro prezzo; e quello contratto tal» 
mente defìderato dal Duca , redo 
conclnfo con tanta buona fede » che 
avendonVgli piena contezza , lo ra- ^ 
tihcò , con averne nell'atto ilelTo una 
copia autentica nelle mani , e cou^ 
averne efplorato prima il coniglio 
di tutti i fupi Conlìglieri delcond- 
glio di Grazia , e di Giuftizia . 

Spirò rorte»»ia nel e fri 

quedo mentre il Duca Ranuccio > o 
perche vieppiù conofcelTe la pattuì* 
ta ricompra elTerli affatto inutile » o 
perche non aveffe pronto il danaro 
per effettuarla , altro non fece » che 
dimandar deiraccennato termine la 
proroga, la quale effendogli (lata ne- 
gata , la vendita in confequenza da 
lui fatta di detti Ducato , e Stato a 
favore della Camera, da condiziona- 
le , qual'era , divenne libera , epura ; 
nientedimeno,ambiziofo forfè di po- 
ter più tofto vantare a fua balia efer- 
cibile il patto deli'accennata ricom- I 

pra. 
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pra , che gli* era già fpirato » di quel 
che fode deliderofo in effècti di con - 
feguirla. ricorfe nel che vaie a 
dire due anni dopo » a Filippo IV> e Lo* 
dorico XlF, tra’quali lì trattava la ri- 
nomata Pace de'Pirenei ( conchiufa 
nel mededmo anno )per ottenere dal 
Sommo Pontefice Aleflfandro VII. la 
grazia della proroga del detto ter- 
mine , febben già adatto fpirato» co- 
me leggelì al Capo loo» di detta Pa- 
ce ; Convenerunt duo DD. ^eges de.it>> 
tercejjìone fuaj atque fupplicationi* 
bus apud nojlrum SanSlum TapanL» 
• interponendi , ufque dum d San^iitatc^ 
SuagratUtn &c, prò D» Duce Varmcn* 
fi obtinere pojfmt , ut nempè illi liceat 
ad diverfos terminos tempori conve* 
nientes 9 as alienum, quodcum Camera 
^pofiolica itidem diverfis vicibus con* 
traxerat , expedire • 

11 Papa però incanto ben conf}- 
pevole della celebre Coftìtuzione di 
S. Pio V.di cui ne aveva folennemen- 
te giurata rolfervanza, nei Concido- 
ro tenuto li 20. Decembre i^^p.col 
confenfo del Sacro Collegio dichia- 
rò detto Ducato di Cafiro > e Stato di 
A 4 
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I{onciglione unito J ed incorporata alla 
S.Sedryfoggetto alle Conflituzionì ^po- 
fioliche^ e particolarmente a quella del 
detto S. Vio V. de non ìnfeudandis , e 
nel m fé di Gennajn feguente i55o. 
f re promulgare la Bolla deU’lnca- 
merazione,atti ambedue fondati fal- 
la folididìma bafe del termine giài 
fplrato , 

Quel , che c' poi qui feriamente 
da riflcctcrfi , ciò feguì publicrtm^n- 
te, e lenza veruna riclamazione degli 
Ambafciatori dei di Francia y e di 
Spagna , i quali ben confapevoli di 
quanto i loro Monarchi avean deter- 
minato di fare nel d. Capitolo della 
Pace dc’Pirenei , non penfaron nem- 
meno di fare alcun paffo , con cui a- 
vefTero potuto impedire , o far pro- 
craftinare detta Incamerazione;e quel 
che è piu , tacque finalmente il Duca 
di Tarma , mentre per parte fua non 
vi fu chi opponcfle cofa alcuna , tal- 
menteche, col filenzio non meno de’ 
prelodati Monarchi , che delPiftelfo 
Duca reftò pacificamente , e giuda- 
méte aflbluta la detta Ine amer azione* 

Si fvegliò però il Duca in tem- 
pi 
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pi affai torbidi, e funefti alla S. Sede, 
poiché non tralafciò d*approfìttarfi ' 
deiroccafione , che gli fi apprefentò 
nelle notorie differenze inforte tra 
Aleffandro VII. e Luigi XIV. l'anno 
pe'I noto Fatto del Duca di 
Crequl . Imperocché in quelle turbo- 
lenze gli riufci ottenere dal Re , che 
non ojlante la fudetta IncA.merazìone , 
dimandaffe per condizione prelimi- 
nare alla Pace , V Efcamerazìone colla 
concejjìone d*altri otto anni per far U 
ricompra di detto Ducato , c Stato* 
colla facoltà di poterla fare in due^ 
evolte con quei patti , e condizioni , 
che foffero fiabiliti frà le Parti . 

Ricusò il Papa,conforme avreb- 
be ricufato ognuno , che fi vede in- 
giuftamente attaccato, a dar ad altri 
quel, che è Tuo; ricusò t dico, d'accon- 
fentire a\V Efcamerazìone , e cincejjìo-^ 
ne d'altri otto anni , non folo , perche 
cosi richiedea la giuftizia, da cui do- 
vea mìfurare le Tue determinazioni 
negl'interefli della S. Sede; ma anco- 
ra, perche altrimenti non potea fare, 
mercecchè l’acconfentire ad una tit 
dimanda*aItro non farebbe ftato, che 
A 5 pcc- 
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peccare apertamente contro la Co*- 
ftituzione di S, Pio , e contro tante 
altre, che Egli avea più volte , come 
diflì , con (bienne giuramento pro- 
me(To d'offervare . E quefti ancora 
fù il fentimento de*CardinaIi da eflTo 
fovra di ciò confulcati ; perlocché 
.fervendo , e alla giuftizia , e alla ne- 
cdfità con fentimcnti ben criftiani » 
e giufti rifpofe ai Minìftri dei Re,che 
re Io pregavano , che egli avrebbe.» 
ben permeifo , ed acconfentito , che 
il Duca avefife giudizialmente dedot- 
te le Tue ragioni per vedere Tulle bi- 
Jancie del giufto , Te folTero valide, e 
fufllftenti , 0 nò ; ma che per altro, 
fenza e(Ttr prima ciò rìconoTciuto , 
non potea , né dovea far detta £7?**- 
tnerazione , e molto meno (oggetta- 
re il Ducato,e Io Stato al nuovo pat- 
to di ricompra . 

Unarifpofta del Papa cotanto 
ragionevole, e giufta fu rigettata ; e 
però il Papa oppreiTo dalla fòrza , e 
dalla neceflìtà , nel Trattato di Pifa 
feguito Panno \66^. come /I ha dal 
primo Capitolo di e(To,con condizio-* 
fìc totalmente eftranea dalle contro- 

ver- 
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verCe , che verEevàno frà la S. Sede ; 
e la Corte di Francia > fucoftrecto a 
conceder quanto li richiedeva ; 
che nel Concilloro tenuto il di 15 . 
di Febbraio dei detto anno i66^* 
emanò il Decretò > in cui fece VEfìor 
merazioney concedette graltri otta 
anni, die facoltà al Duca di poter fa* 
re la detta ricompra in due volte, e 
li dié infìeme ^arbitrio di ricomprar 
quella parte , che li fojp: piti piaciuta . 

£d in fatti , che il Papa foiTe a- 
liretto a ciò fare per necemtàdi du- 
ra forza» conforme diffufamente fi 
dirà in appreso » dee qui avvertirli » 
che ncinfielfo giorno appunto , ini» 
cui emanò detto Decreto » Egli fece 
una fegreta Protefta . nella quale in- 
vocando in teflimonio il Sommo Id* 
dio » ed i gloriofi Apofloli Pietro > e 
Paolo , dichiarò d’elfer fiato violen- 
temente cofiretto , e tale fu il Tuo ti- 
more » che confegnolla ai Cardinali 
Francefio Barherini Decana del Sacro 
Collegio>e a Flavio Ghigi Aio Nipote 
con ordinar loro , che non Paveserò 
pofia alla luce prima , che egli avelTe 
^hiufe le fuc luci al Mondo » 

A <X Que- 
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Quelli è il nuovo fpediofo tito- 
lo ( perche il primo, come fi è vedu- 
to, era già rimafto ellinto ) con cui il 
Duca negli ultimi periodi della Vita 
di Alcfiandro VII. volle, tentare la 
ricompra della metà di detti Stati : 
ad ogni modo un tal*Atto fù del tut- 
to invalido , e ciò non folo , perche 
fatto fenza Teffettivo depofito di or- 
tocemo quattordici mila ottocento fet^ 
tantacinque feudi , quanto importava 
la metà del prezzo>eirendo dalli fuoi 
Miniftri frate portate nellaDepofita- 
ria Camerale folamcnte do. m* Dop^ 
.pie y che non facean la quarta parte 
deldanaro da depofitarfi ; ma anco- 
ra, perche detti MiniftriDucali, quan- 
tunque avcflcro avuto tutto il dana- 
ro necelTario già depofitato,^ non che 
efpofto alla femplice moftra ,,non a- 
t’ean dichiarato t qual parte intendeva-, 
no di ricomprare • 

A ragione pertanto li Miniftri 
Camerali ricufarono di ricevere det- 
to danaro, e proteftarono contro det- 
ta oblazione del prezzo , come ver* 
hale , non reale > e quel ch’è piu y non 
intera .. Ed in fatti, che quella Prete- 


i 
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ila foiTc appoggiata ad un'indubita- 
to fondamento di verità , lo fecero 
chiaro i Miniftri Ducali, anzi il Duca 
raedefimo, poiché fe egli avefle man- 
dato, e quelli aveflero avuto in pron- 
to tutto il danaro necelTario, per far 
conofcere al Mondo , c fpecialmenté 
al Monarca di Frauda Garante della 
fua preten/ìone , che ingiuftamente fi 
ricufava di riceverlo , Taverebbero 
depofitato nel facro Monte della Pie*- 
tà , o nel Banco di S. Spirito , ed ivi 
avrebbero potuto ritenerlo fino, che 
fofle creato il nuovo Pontefice colla 
necefifaria intimazione, per profegui- 
re avanci il medefimo l’iftanza , Ia_» 
quale, fe fo (le fiata rigettata, non 
avrebbero avuto miglior campo di 
chiamare a parte del loro intereffe 
il prelodato Monarca, la di cui inter- 
ceffione potevano a bella polla op-^ 
portunamence rilevare.Ma perche in 
effetti non vi fu mai detto danaro , 
né mai quelli comparve , perciò mai 
il Duca , né li Tuoi Minillri non apri- 
ron la bocca contro detta Procella , 
che gli ammutì, e gli ammutì in gui- 
fa , che durante il Pontificato di ,Cler 

men- 
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mence IX. non profeguirono le illan- 
2e, né fecero , come fìdovea , la rea- 
le oblazione dei danaro » ed allora.» 
durava ancora il nuovo termine vio- 
lentemente eftorco • 

Ognuno in tali circoflanze non 
fi porterà mai col penderò a cre- 
dere > che il Duca » a cui era già per 
facto > e colpa propria mancato , e 
fcorfo il primo termine ,*e del fecon- 
do non poteva.valerfi per mancanza 
di danaro» àvelfe più coraggio lènza 
di e(To » di eccitare una fìmii preten- 
fione . £ pure dopo la morte di Cle- 
mente IX.afTunco al Pontificato Cle- 
mente X. » non elTendo ancor fpira*» 
to WJe condo ottennio > il Duca fupp Il- 
eo il nuovo Pontefice > che riceveffe 
la metà del detto prezzo ». e lo fup- 
plicò infìeme ». che gPaveflè conceda*- 
to il t ermine di anni, per far 

laricompra delPalcra metà .. 

L*una, e Taltra i danza fu ri-^ 
gettata nel Concidoro» che Sua San- 
tità volle fentire in negozio così gra- 
ve . In quanto alla prima, queda non 
fùammefTa » perche non appariva il 
depofìco reale » che per mancanza di 

da- 
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danaro non (ì potava eflièttnare » co- 
me eredeccero ancora alcuni Cardi- 
nali ben*af!ècci al Duca • La feconda 
poi fu rigeccata>cotne manifèftatnen- 
te contraria alle Coilicuzioni Apo- 
Aoliche 9 & anche contraria a quello 
aveva ottenuto per mezzo del Ré di 
Francia . 

Ecco la ferie fedele di tutto il 
fatto più rimarcabile , accaduto in 
quella controversa • Dalla fola let- 
tura dieda S rende ben manifefto, e 
chiaro , che niuna ragione apparte- 
neva alla Cafa Farnefó di eccitare di 
nuovo una tal pretensone, più volte 
giuftamente eftinta ; o S voglia con- . 
Sdorare il motivo originale della^ 
vendita ; o S voglia por mence all' 
ifleSa vendita in (e, ed a tutte le cir- 
coftanze , che l'accompagnarono ; o 
S voglia per Sne aver riSeSb di tut- 
to ciò » che è accaduto di più foSan- 
ziale dopo la vendita medeSma Sn* 
a' giorni noSri . 

£ facendoS come da capo , al 
motivo della vendica , poiché al dir 
di Cicerone in Orat. prò Cluenc. 
principi ìs entm cognitis facilìàs extre- 

ftt(L 
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ma ìntelUgetis \ non ptiò negarli > che 
la Sereniifima Cafa Farnefe fi tro- 
vaffe allora foggecca al debito de* 
-Moncifii fino alla fomma d’u» Mìlia* 
ne , e feìcento ventinove mila fettecetp* 
to cìnnquanta feudi ; come né pure-» > 
che i Mootifti aveffero di già ottenu- 
ti avanti dei Giudici i mandati , per 
l’efecuzione de'quali facevano incef- 
fantemente le loro ifianze avanti la_* 
Congregazione de* Baroni per otte- 
nere la Subafla dì detto Ducato di Ca^ 
firOi e Stato di I\pncìglione '. E final- 
mente, che la Cafa di Parma non po- 
rca in verun conto evitare la detta 
Subafta, perche, giufta la legge dell* 
erezzione, i Montifti aveano la facol- 
tà di poterfi far pagare,non folo con 
prender pofTcfib di detti Beni , ma», 
ancora aveano in loro favore obbli- 
gati tanto in genere , quanto in fpe- 
cie tutti i Beni mobili, e ftabili. Feu- 
dali ancora, e Giurifdizionali , pre- 
fentijC futuri, come fi legge in amen- 
due i Chirografi di Clemente Vili. , 
e Urbano parimente Vili, coiriftefla 
ampli ffima frafe , e contefto di paro- 
le . Laonde egli é incoiitraftabile; 


Digitized by Googl 


^7 

thè, ftahtì hitfce le riferiti cìrcoftaa- 
2e , era impoflìbile di evitare l’ac- 
cennata Subafta , la quale , e dal Pa- 
pa , e dai Giudici non potea tratte- 
nerli fenza l’efterminio di tante po- 
vere Famiglie , che in detto Monte-j 
vi avean fondate tutte le loro foftan- 
2 e , fenza violar la fede pubblica , e 
fenza calpeft'ar la legge, derivata dal- 
la celebre Bolla,chiamata de’Baroni, 
ìmnrefla tra quelle di detto Clemen- 
>CeVni. Ia 4 i. ( giufta il teoor della 
quale,dal Papa avea ottenuta Terez- 
zione del Aio Monte ) attefo , che al 
S. 8. così difpone ; -Vt fi inter credh. 
tores reperirentur aliqui , qui occafio-^ 
ne tàm Montìum , quàm Cevfuum &c^ 
creditore s fuerint, quibus de fruSii» 

bus tdcircò debìtis , haSlenus integri 
fatisfaGum non erit , vel in futururm 
non fadsfiet captà fummarid In~ 
formatione etiam extrajudkiali per d/- 
£lcim Congregationem de lapfu tempo^ 
ris, & fatisfaSiione non fecutd , abfque 
ulld , 'ut diSlum efi , Caufie cognitione 

ad SUBHASTATIONEM , DelIBERATIO- 
kem,Venditionem, et Adjudicatio- 
NfiM, &c, • & ulterius «(/.exiinctio- 

nem 
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VKM diSiorum Montium 9 ^ Cenfuuw I 
ac fatisfuSiionem diSiorum fruSiuum » 
ipfa Congregatio omnino deveniat • 

Ha conofciuto altre volte U | 
Cafa Farnefe quello indubicaco pria- j 
ci pio, mafie facto lecito di afferiret j 
che la Subafla fudecta le veniva fo- 
mentata , e follecitaca dalla Santa^ 
Sede, che volendola veder priva del- 
li detti Stati, bramava ella impadro- 
nirfene • Quanto fia però aliena dal 
vero una tale affettiva , è ben facile 
a comprenderfi,fe fi riflettono feria- 
mente due circoflanze . 

La prima nafce dairavvertire 
thè i Montifli creditori della Cafa^ 
Farnefe erano in gran numero , e trà 
quelli vi erano fpecialmente tante, e 
tante povere Vedove , Pupilli , Luo- 
ghi pii , Collegii Ecclefiaflici, ed al- 
tre miferabili Famiglie, che dal det- 
to Monte Farnefe folean ricevere il I 
foflegno della loro vita ; tanto che^ 
vedendoli per lo fpazio di molto 
tempo privati tutti non foto del pa- 
gamento de’ frutti, ma ancora de* I 
Capitali , che loro fi dovean , fecon- I 
do le flabilite eflrazioni reflituire^ ; ' 1 
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chi mai amante della rerìcl , e del 
giufto potrà darfì a credere, che tan- 
ti , e tal Torta di creditori ridotti in 
tali angurie ave(Tero bifogno d’eiTer 
fomentati , per venire a ripetere il 
loro avanci il Prencipe , i Giudici , e 
i Tribunali? Di quello folo poteva la 
Cafa Farnefe attaccar la Santa Se- 
de , ed il Papa ; che come Tuo Pren- 
cipe fupremo , e giufto Giudice in- 
fìeme potea, anzi dovea aprir Torec-^ 
chie alle querele de* Montilli,con far 
feguire dopo i folici tt rmini legali la 
detta Subafta , e tuttavia fé n’aften- 
ne , non fenza lieve incomodo de* 
Montini mcdonml • 

La feconda circoftanza G é, che 
tanto era lontano il penderò della*» 
Santa Sede di vòTer privareTa Cafa.» 
Farnefe di detti Stati per divenirne 
lei la Padrona , che per le calde fup- 
. pliche del Duca , il Pontefice allora 
Innocenzo X. non volle mai com- 
prarli , la qual coftante refiftenza la 
comprovò evidentemente il Duca coi 
Tuoi Intercefibri , i quali egli pregò » 
perche s'interponejjero prejfo il Tapa^ 
afiine di pervaderlo • Egli v'imper 

gnò 
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gnò due Sovrani, cioè Filippo IV, Ré ' 
delle Spagne, ed il Gran Duca di To^ 
fcana, agrufizi, c preghiere refpettt- 
vamente de'quali il Papa non poten- 
do più refiftere , finalmente v*accon- 
fentì : e tutto ciò é un fatto, che ri- 
fiilta a maraviglia dalla lettera dell* 
Iftromcnto della vendita, che pofcia ^ 
ne fu celebrato , Quapropter ( fono 
parole delPlftromento ) idem Sere-- 
nìffimus D. Dux 1\aynutius agnofcens 
fe alio modo , quam infra dicendo , non 
pojfe pradi^ia omnia , & fingula ada^ 
tnuffim implere , cupienfque fe ab hu^ 
jufmodi obligatìonìbus , ac tam gravi 
éere alieno extmere , & liberare edam 
quoad fortem , OBimERiT prìIlibato 
Sanctissimo Domino Nostro Fnno- 
CENTio X. PaPì^ Opt. Max. cedere', 

ET ABDICARE A SE C^f.TOTUM,ET INTE- 

GRUM Ducatum Castri , et Statum 
Roncilionis &c. & pofl plures , ac 
varios tradatus , urgentibus quoque 
EFFICACISSIMIS INTERCESSIONIBUS , ET 

OfficiÌs Potentissimi Hispaniarum 
Regis Catholici cum SanFiitate Suay | 
mediante perfona ExcellentiJJimi Do-, * * 
mini Duci s Adi* Infantado r ejufdem l{e- ^ 

gis 
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gìf apud SmBitatem Suam Oratori s 
extraordinarii ; nec non Suppucatio- 
r NiBUS Serenissimi D. Magni Ducis 
HetruriìI, tandem fuerit coHclufum t 
quod Serenìffìmus D. Dux vendat , 

CEDAT TOTUM , ET INTECRnM DICTUM 

; Ducatum Castri, et Statum Ronci- 
UONisC^c.nc può dirfì una vana enun> 
dativa, perche il detto Iftròmentofiì 
, dipoi ratificato dal Duca con averne 
; una copia autentica nelle mani nell* 
atto ifieffo , che io ratificava col 
configlio di tutti i fuoi Confìglieri 
f di Giuftizia , e di Grazia, alfe rendo, 

/ che tutto ciò , che fi conteneva iiu 
, detto Ifiromenco , che gli fii allora 
- dal Notaro riletto de •verbo ad <z/cr- 
, bum, era più, che vero, come ivi chia- 
ramente fi legge : Sercnijjìmus Dorni^ 
nus B^ynutius Farnefius Varmit , & 
’Flaeentiit Dux plenijfime, ut Cel” 
fitudo Sua ajferuitt informatm de c/c«- 
- dhìone ejus Ducatus Cajirenjisf ac 
Status B^ncUionisi & de omnibus , &“■ 
pngulis exprejjìsi& appofitis in Inflru- 
mento dìFiee •venditionìs &x» cujus In- 
firumenti copiam pr£ manìbus habens , 
^ ante prtefentis Infirumenti celebra- 
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tìonem à Celftkiine Sua , ut aflefuìt 
vifanii UBam^ & benè conjideratam 
fuihi Tutorio tradidih tenoris To- 
iens dìStum Infirumenturuy tanquàm de 
€} US ordine » ér voluntate^ utfupràfa-^ 
hum &€• in omnibus » & per omnia 
tonfirmare , approdare &c» de quo 
Inflrumento , licèi Celsitudo Sua as- 

SEKUERIT fuìjfe PLENISSIMB INFOR- 
MATAM, ET EA LECISSB,ET CONSIDERASI 

SE ; attamen ipjhm Inflrumentum fuit 
eidem per me 7{ptarium de verbo ad 
VERBQM PBRLECTUM » & per Celfitudi» 
nem fuamt ut dixity bene audituMjRa- 

TIPICAV1T, ACCEPTAVIT, APPROBAVIT , 
1AUDAVIT , EMOLOCAVIT) ET PIENISSI- 
ME IN OMNIBUS 9 ET PER OMNIA > prOUt 
jaeet , & continetur 9 nil addito > VEi. 
DiMiNUTO , confirma^vit €^r. 

Sari qui fuperfluo , che io av- 
verta chi legge della rilevanza de* 
pubblici lilromenei , i quali anche^ 
preiTo le Genti più idiote 9 li hanno 
per Sacrofanti, e formano una prova 
certa , ed indubitata , mailimam en- 
ee quando li veggon celebrati coiu 
tanta folennitiicoirinterpofizione di 
/. tin Monarca^it di un Principe si ecceir 


ib,ha li Papa, ch’é il Ibnte dell’equi* 
tà,e della giuftizia, e un Principe fuo- 
VafTallo . Non fari per altro fuor di 
propofìto di ammoDÌrlo,perche con* 
cepifca un pofìtivo orrore contro la 
detta vana afTertiva.di un’altra gra* 
vidima circoftanza di Fatto,cioè, che 
il Papa non ricufava per vani , o po- 
litici pretefti la detta compra, ma la 
ricufava bene , perche era affai fvan- 
taggiofa agl’interedì della S.Sede , e 
che alla fine vi acconfenrì , perche , 
come Padre comune, e fpecialmente 
de’ Tuoi Sudditi , non poteva feoza 
un’ immenfo rammarico dell’ animo 
Tuo veder’il Duca redar tuttavia op- 
prelfo, non odante la Subada di det- 
to Ducato , e Stato , da un non lieve 
redo di Debito , ed indeme vedere 
violata, e calpedata la fède pubblica 
in un contratto autorizzato da Cle- 
nente Vili, fuo Anteceffore,e veder 
per fine perir di fame , ed andar di- 
aerate tante povere Famiglie del 
luo Vaffallaggio , alla fai vezza delle 
^uali dovea con ogni dudio , ed in- 
comodo provedere . £ di ciò a chia- 
re note fe-ne proteftò nel dettoidro* 

* . ^ ' menr 
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mento : Ipfetjué SanStìStmus licèi feu- 
'tiat > rem fore sibi » et .Camerìe suì» 

VALDB INCOMMODAM » ET DlSPENDlO- 
SAM 9 ob maximam debiti fitmmam > ciC: 
nddìtuum prtedi^orum Ducatus > & • 
Status 9 ac bonorum quantitatem , dr 
qualitatem : attamen profuà paterna , 
^ paflorali clementiaf Ó’ affeSiu erga 
di6lum Sereniffimum />.£)«c£’W9Commi-. 
5ERANDO etiam gravi damno , interi 
rejje tot Ecclefiarum 9 ^ Monajierio’^ 
rum , Hofpitalium 9 Confraternitatum ,, 
aliorumque Loiorum i epe rum pio-* 

rum , AC MI^ERABILIUM PERSONARUM , 

qua flihjìantias fuas in diéìis Montìbus 
collocarunc > quaritm conquefliones , 
clamores 9 preces ufque ab initio 
Jua K^Jpmptionis ad Vontìficatum affi- 
duèaures 9 & mentem San6litatis Suce 
excitarun^ 9 annuerit , &c. Se ciò 
adunque é vero 9 conforme il Duca 
fìefso nella ratifica ha confefsaco9 ed 
approvato 9 come potri oggi fentir- 
fi 9 fcnza9che fi voglia rendere al ze- 
lo 9 ed amor paftorale de'Pontefìci , 
e della Santa Sede si bel contracam* 
bio 9 che non fi debba ogn'iino ar- 
rofilre in proferendo 3 fofse procara-9 
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ta , e fomentata la vendita dì detto 
Ducato , e Stato con pregiudicare al‘ 
Duca , e vantaggiarne la S.Sede ? Se 
il Papa non ne volle aflblutamente la 
compra ; fe il Duca v*interpofe, af- 
fine di perfuaderlo, due Sovrani ; fe 
dopo vi acconfenti , per dar riprova 
al Duca della fua paterna clemenza,; 
fe acconfenti per ovviare alla rovirta 
de' poveri Montifti ; c fe alla fine vi 
acconfenti con proprio danno , c del- 
la S* Sede medefima ? 

Quello c il giufto principio, e la 
caufa originale della detta compra , 
pollo al Aio vero lume di verità,don- 
de nalceri più facile la cognizione di 
tutto il refto delle feguenti emergen- 
2e . Sicché facciamoci adelTo ad efa- 
minare la detta compra in fe , colica 
circoAanze , che l'accompagnarono . 
La foftanzà d'un tal contratto non lì 
riduce ad altro , fe non che il Duca 
Ranuccio II. lotto li ip. Decembre 
id4p. vende per l'enunciato prezzo 
d'un Milione feicento ventinove miU 
fettecento cinquanta feudi a Papa In- 
nocenzo X. li detti Ducato di Caftro, 
e.Scaco di Ronciglione con altri Be- 
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ni a loro anneflì,col patto che al Du- 
ca » e a* fuoi Succerfori nel Ducato , 

ET NON ALIAS , NEC ALIO MODO fofle 

lecito poterli ricomprare dentro il 
termine d*otto anni , con pagare nell* 
atto della ricompra non divifamen- 
te , ed in più rate , ma intieramente , 
td in una fol volta il detto prezzo: , 

Fuit quoque /pedali lege conventionis 
mutui fiipulattone vallata jlatutum « 
quòi SOLI di^o Duci Raynutio i 
EJUSQ^B SUCCBSSORIBUS IN DuCATU, 

ET NON ALIAS t NEC ALIO MODO rc- 
Jervatum Jìt , ó* inteUtgatur , prcut 
refervarutit jus redimbndi prafa^ 
tum Ducatum CastrbnsbMjBtSta* 
TUM KoNCiLiONis i ó* Citerà bona , 

<^* Jura y ut ftjpra vendita infra 

TBRMIMUMOCTO ANNORUM > FBRSO- 
lUTiS TAMBN IN ACTU redtmptionis y 
Ó* retrovtndìtionìs factenda unica 
VICE Rev, Camera dectes , Ó* fexìes 
ccntenU y ac vìgtndnovem mtllibut I 
feptìtjgends quinquagìnta fcutìs 
neta Romana y ut fupra per Reve^ | 
rend» Carnet am folvendis Montìjlis » ! 

11 Duca , egli è certo ( né mai per ' { 

parr 
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I parte Tua fi è potato afferìre i] con- 
I trario } che durante Vottennio , non 
I fece ufo di detto patto , non etibi il 
I prezzo, e non ne parlò ; Sicché é ra- 
t gione indubitata , che li detti Duca- 
{ to , e Stato divennero puri , e liberi 
I dell i S. Sede> fenza eflfer più fottopo- 
^ fti alla legge della ricompra , pere he 
j quelle parole : pa6ìa firvato ; pofte 
I in bocca del Pretore , vennero dalla 
bocca di Dio, le quali obbligano lut- 
ti indiftintamente , sì i privaci , che 
gl’iftefli Principi Sovrani , non che i 
Feudatari , come a tutti é noto . E 
fe ciò procede indiftintamente, ed in 
ogni cafo, con ragione di gran lunga 
maggiore dee aver luogo nel calò 
^ noftro , in cui la S. Sede venne allo 
^ ftabilimento di quefta compra , pre~ 
gata ( mi ft permetta qui di ripeter- 
lo ) i e feongìurata dal Duca, nectfti- 
1 tata quali a forza dalli prenfantiftìtni 
ufizj di Filippo IV. Re delle Spagne y 
o di Ferdinando Gran Duca di To- 
feana. Mediatori, amendue molTi dal 
Duca y per vincer Tanimo alieno del 
Papa , che ci sMndufte con notabile 
. pregiudìzio della Camera, come fì. 

B a prò- 
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j rotcftò neiriftromentò.Che ci s*in- 
dufle per far favore al Duca fuo Vaf- 
fallo, che altrimente lo vedeva ftrec- 
fo in graviffime anguftìe . E che ci 
s’induffe per fine ad oggetto di non 
veder ridotti aireftrema difperazio« | 
ne tanti poveri Mondili , che fulla^ 
buona fede de* Chirografi Pontificj ^ 
avean confagrato nel Monte Farnefe 
tutto il loro avere ; le quali circo- : 
ftanze tutte ben pefate , ognun vede 
con quanta giullizia fia d*uopo , che 
la legge d*un contratto cotanto qua- 
lificato, e giuilo » inviolabilmente , e 
religiofamente fi ofiervi ; e farebbe 
in vero una mofiruofiti non mai più 
udita , che per conculcare la S. Sede 
fi a ve rie in oggi a porre in non cale I 
ogni legge, ogni patto , ogni ragione 
affine d'infringexe quel , che la Cafa 
Farnefe , allorché fi trovava in angu- 
ille, fupplichevo le impetrò,e con tan<^ 
ti impegni ottenne dalla pailoral cle- 
menza di un Pontefice . 

La qual clemenza appunto fu allo- 
ra cosi ben conofeiuta dalla Cafa^ 
Farnefe , che altro non fapendo defi- 
derarei che la piena ofiervanza 'j 
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: detto iftromenco > non vi é attacco , 

; non vi é pretefto, né futterfugio, die 
;; pofTa mai eccicarii da qualunque ri- 
gidiflimo Leguleo , a cui ella non re- 
nunciaffe , per volere efficacemente , 
;; che il detto ifiromento avelTe il Tuo 
, efifetto , fubito fpirato il detto patto, 
r- Con qu^^lle parole, che a guifa di fiec- 
. te crasferilTerò in un baleno nella^ 
. S. Sede delli Stati vendutile il puro , 
I ed irrevocabil Dominio: £oquE ter- 

MINO ELAPSO , ó* folutfOf/e 
; quautìtatis , ac rcdemptìofje ifow 

; PACTIS , INCONTINENTI , ET IN E^- 
: DEM INSTANTI IPSO JiIRB > ET IPSO- 

I FACTO , ET ABSQ^B ALIA DECLARA- 
J TlONfl IDEM JUS f ET FACUI.TAS EEDI- 
’ MBNDI CENSBANTUR > AC VERE SINT 
' BXPIRATA,/////^»eDICTUS SbRBNISSI- 
• MUS D. DUX , ET ALII PR^DICTI UL- 
TBRIUS UTI NON VALBANT fuh qUO^ 

•vìs pratextu , &. cflufa btiam piir- 
CATiONis MOR^ » ctiam ex aquita^ 
te canonica > ac ettam. rejìhathuis 
in ìntegram > tam rationb atatis , 
quam claufula, sì qua mniiVel alias 
quomodolìbet y eoque cafu vendicìo 

B I ceri- 
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ccnfcatur , pt liIsera y PURA , 
ET PERPETUA , perìnde , ac fi di£ium . 

KHnquam fuijjet refervatunu , 
ficut ex nunc , prout ex tunc 
Lioncic fé i patti , fecondo il trito 
adagio rompon le leggi, e fé i con- 
tratti , lirronde legge alcuna non ri- 
cevono , che dalla convenzione delle 
Parti , da ciò ne fegue,che nemmeno 
col prec Ilo della purgazione della^ 
mora fare bb- flato permeilo alla Ca- 
faFarnefe di recedere dal detto Iftro- 
mcqto, contro un patto cfpfeflo, con- 
tro una rinunzia cosi fonora, contro 
la volontà de’contraenti , e fpecial- 
inente della S. Sede , la quale a cosi 
contrattare ci fu violentata, non folo 
dalle fuppliche del Duca , ma anche 
dalla mediazione urgentiflìma di due 
Sovrani , con tanto Tuo incomodo , 
e pregiudizio, e che diverfamente al 
certo non avrebbe contrattato. 

Ed una tal rinunzia tanto più 
flabilifce la fermezza di detto Iftro- 
niento,quanto che fù ben ragionevo- 
le, e giufla, perche trattandoli d'una 
• ricompra permefla folo dentro Tin- 
teryallo d’un’ottennio taxatìvè : /»- 

con^ 
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eont inenti « & in eodem tnjlanti , ip(o 
^ure , & ipfo faSio , & abfque alitu» 
decUratione idem “Jus , & facultas 
redimendi cenfeantur , ac verè fìat ex^ 
pirata; da. ciò ,* come dafuon2ccr- 
I fario antecedente ne viene in confe- 
I guenza , che la purgazione della mo- 
ra , febbene non folle ftata negata», 
con un patto erpreflo , tuttavia alK 
Cafa Farnefe non faria (lato permelTo 
d’alJégarla , perche ninno Thà mai 
impedita, che non fi valefle di quel 
termine , che ella medefima con can- 
to Tuo utile, e piacimento fi preferif- 
fe , come ferma Ugone Grozio deju- 
^ re bell. & pac. lib.j. cap.ao. $.25. e 
j con quefto conviene Pufendorf de 
^ Jur. natur. & genr. lib.8.cap.8. S.4. 
dove fcrive: Si tempus prajigaturf 
intrà quod conditiones pacis debeanc 
impuri , illud flriSiijJìmè fuerit inter- 
pretandum* Sic ut flriSlo ^ure non ad- 
mittatur purgano morte oh breve tem- 
, pus , nifi vis major impediverit , arit 
omnis doli fujpicio abfuerit . ^atio efi, 
quìa etiam breve tempus ad magnas 
rerum converfiones valere potefi , si 
igìtur ad implendas Vacis conditiones^ 

B 4 alte- 
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alteri mora indulgeretur > facile foret, 

OCCASIONEM NANCISCl A PACTIS R£- 
SILIENDI . 

£ la ragione d priori di quella 
coocluliono legale é validiflìma, im- 
perocchc Tequità canonica , intanto 
il C’cn lontana da* contratti privati » 
rpecialmente quando vi fi é rinun^ 
ciato colla prefìfiione d*un giorno 
certodn cui fi debba adempire qual* 
che cofa , in quanto che le leggi non 
vogliono, conforme dice il Tiraquell» 
de retra^. $.1. glofs.a. num.4^. che 
altrimenti ne fegua : Quod frufirà 
fet adjeflum certum tempus , atque fic 
illius adje&io effet illuforia x inutilis , 
& fttpervacanea ; come certamente 
feguirebbe nel cafo nofiro > fé depi^ 
r ottennio fi permettefie > e fofTe leci- 
ta la ricompra.La qual ragione viep* 
più avria firetta la Cafa Farnefe con 
avvertire » che nel cafo prefente non 
fi tratta d’evitare una devoluzione , 
o caducità penale indotta dalla leg- 
ge , ma fi tratta bensì d’olTervare un 
patto precifo : Incontinenti &c, ne* 
quali termini Tefclufione d*un tal be- 
nefìcio non è pena , ma é natura del 





confratto ; e nafce dalla volontà de* 
contraenti , contro la quale , il patto 
della ricompra non fi può proroga* 
re f perche non fi dee efercicarc , che 
dentro il termine prefifib da’contra* 
enti medefimi , mafiimanience quan- 
do le parole fono cosi precife , e li- 
mitate : In eodem infialiti > ipfojnre : 
^ ipyò fallo > le quali Ibrmole chia- 
manfi tutte lata fèntentia , c portano 
la privazione di detto beneficio, ipfa 
jure , fecondo Topinione comune de* 
Dottori . 

Tutte quelle ragioni, che dep- 
rivano dalla volontà delle Parti , dai > 
patti poili nell*[{lromento , e dalla 
difpofizione della ragion comune.^ 
fanno forza vieppiù maggiore nel ca- 
’ fo nollro , in cui la Cafa Farne fé ben 
fapea , che contrattava col Papa^ , 
afiretto fotto il vincolo .del giura-* 
mento airoflervanza delle leggi fon- 
damentali del Principato , alle quali 
oltrecchè generalmente non fi pniò 
derogare da alcun Sovrano , Eefold» 
dilTcrt. politic* juridic. §. p. Pufen- 
dorf de Jur. natur. & gent* lib. 7. 
^ap.^* $.10. Non fi può ^ecialmen- 
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te derogare dai Papi , neppure per 
caufa di precifa necefntà > e di evi- 
dence utilità fecondo la (Irettindina 
cenfura della ColHcuzione di S.PioV. 
de non infeudandisy confermata > e di- 
chiarata da Clemente VllI^ come-^ 
apparifee dalla Aia Coftituzione-» » 
emanata ConciAorialmente Tocco li 
ad. Giugno 15^2. San6H(Jtmus. Do-^ 
Tttìnus J<lpfler dìxit pojl editam per Jà: 
me: Tìum Tapam K San6iitatis Sua 
Tradecejforem de fratrum confiliOtCon- 
ftitutionem de non alienandis Civitati^ 
bus, Terrìs, Qppìdrs , & Loets fthi , 
•Apo/iolica Sedi in temporalibus me- 
diati 9 & immediati fubjeiiis , etiam 
ad illud ufcjue tempus in Feudum > aut 
■ifuem’vis alienationis titulum davi foli-^ 
tis, ad Sedem pradiciam quomodolibet 
de’iìolutis, ac prò tempore devolvendis, 
gravijjìrms iptpo/ttispcenis cantra tra- 
a antesi, confulentes , aut alias verha 
facientes de huìufmodi Chitatum, Ter- 
rarum, & Oppidorum, & Locorum in- 
feudatìonibus , etiam sub PR-ffiXEXTU 
NECESSITATIS, ET EeiDENTIS UTILI- 
TATis infinuantes , & fuadentes 
V erum quia re ipja compertum efl &c^ 

De* 
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DeeUrans diSfa Con/ìitutionc probiòeri 
Alienai lONBS > Prorogai lo- 

NES 9 Eli AM EX CAUSA NECESSI- 

TAIIS, AUI EVIDENIIS UIILIIAIIS 
faófaSi& JURAMENIUM QUO- 
QUE fuper ejuflem Conjlitutionis obfer^ 
vatione &c*prajiitumi& prafiandum, 
tafum hunc neceffitatis etiamabfoltit£y 
& evidentis > & vera utilitatìs omni 
no contprehendere Amendue It.» 
quali Cofticuzioni furono riferite , e 
regiftrate interamente nella Bolla^ 
deirincamerazione da AlelTandrOr 
VIL come bali fondamentali della^ 
medefima ; e la di loro olTervanza é 
COSI religiofa fin’a giorni nodri » che 
è (lata Tempre folennemente giurata 
da tutti i Pontefici» conforme in fpe* 
eie era fiata giurata da Innocenzo X» 
- ifteflb, che di detti Stati, cosi pofeia 
incamerati n*avea fatta la compra • 
Dimoflrato pertanto,che il det- 
to patto pollo neiriflromento fia già 
Ipirato , ed eflinto ; ed efclufo inol- 
tre qualunque beneficio delU purga- 
zìon della mora , che pocefTe allegarli 
in contrario, con minor fondamento 
la Cafa Farnefe divenuta a fé conrra- 
B ^ ria 



ria farìafì avvaozaèà àCenfurare il 
contratto medefimo, comelefivo» 
perche fuffe troppo tenue il prezzo 
pagato per i detti Ducato > e Stato ; 
imperocché quefta eccezzione cefifa^ 
afFattOyfe fi riflette a più circoftanze. 

La prima fi é > che il Ducato 
di Cadrò , e Stato di Ronciglioneu» 
eran feudali della S. Sede . 

La feconda confifte nel tenore^ 
delPinvefiicura . Quella non era ere- 
ditaria talmente > che a guifa de*be- 
ni allodiali, ed ipdiiferenti, detti Du- 
cato, e Stato poteffero efier trafmeP- 
fi, e devoluti a qualfi voglia Eredi , 
e Succefsori , anche eftranei , come 
altri Beni , e Feudi giurifdizionali 
cfiflenti nello Stato Ecclefiaftico, ma 
in efsa fon chiamati i foli Succefsori 
del Sangue, difcendeoti, o da*Mafchi, 
ancorché iilegitimi , o ancor delle^ 
Femine . 

. La terza fi é , che oltre la qua- 
lità feudale t e la refirizione di detù 
Inveflitura a certa fpecie di Perfone, 
detti Ducato , e Stato furon venduti 
coi patto redimendi, praticabile dea-; 
tro il termine d*otto anni » 
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I; 1a quàréa , che in Conco del 
I prezzo furono abbonate dalla S.Sede 
t alla Cafa Farnefe cucce, e fingole pe- 
li ne precefe dal Fifco , e Camera Apo- 
i ftolica per cagione deirollilicà , ed* 
I impedimenti in qualunque modo fac- 
I te da’Soldaci del Duca I{muccìo nello 
I Stato Ecclefiaftico , tanto mediato , 
che immediato , come pure tutti, e 
I fìngoli danni , e preeiudicx da tutto 
m ciò caufati alla S. Sede, come ancora 
^ furon rimede , e condonate tutte le 
i pene , che il detto Duca avea incor- 
i fe per la ribellione tentata contro il 
j, Papa fuo Principe , e Padrone fupre- 
j mo, coirabolizione de*ProceiE, e 
y finalmente gli furon rimede tutte te 

g fpefe , che il Papa , e la Rever. Ca- 
j mera avea fatte per Tefecuzione de* 

; mandati fpediti in Congregazionei» 
j de’Monci ad idanza de*Montidi , e 
per unire una groda Fanteria , e Ca- 
, valleria per tener lontane le odilici 
I della Cafa Farnefe , come efpreda- 
meoté fi legge neiriftromento della 
1 Vendita : Infuper prxfatus Illuflriffi- 
mus Dominus Commijfarius ( cioè del- 
la Camera ) nomine Su<e SanSiìtath 
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prò pretto > & i/e.capfam preti^prte^ 

HfQi , 'ó* contemplatìone prafenth 
cotttraHusy » Ó* non alias remifit » 
remittit diUo Duci ó»c. omnes > 

Ó* quafcumque pcenas quomodolibet 
pratenjas per CameramApoflolicamy 
jhe Pifiùm y vel alios quofcur/iqac^ 
Minìjìrosy caufà , eè* occaftorte qUA- 
RUMCUMQMB HoSTILITATUM COM- j 

MISSARUM ) C^* quorumcumque im~ 
pedimentorum praftitorum , ó* op~ 
pofnìonum quomodolibet fa^arum à 
CoHORTIBUS, SBU MILITIBUS IPSIUS | 

D. Ducis RAyNUTii Farnbsii in 
Statu Ecclesiastico > tam media- 
ta QUAM IMMEDIATE , NECNON * 

OMNIA > ET SINGULA DAMNA 9 | 

AB IISDEM COHORTIBUS 9 SBU MiLI- 
TÌBUS PB^TBNDUNTUR FUISSH ILLA- 
TA) OC prajudhia in pradiHis refui» 
tantìa 9 remtffofque 9 Ó* remiffa om» ' 
nittò effe ml 'uit 9 ó* vult 9 eidemque 
Camera y ó* Pifco perpetuum fden» 
tium fuper bisy secuta tambn prius j 

DICTA RaTIFICATIONE PB-®SBNTIS 

Contractus 9 ut fupra per D.Da» 
eem faesendam > impone mandavìt y 

•V 
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aQ impofitum ejpg declaravity& quofr 
cumque Procejfut coltra ìpfum Dfl- 
minum Ducem conjìru^os^ caufay ó* 
occa/foae pradi^is » abolert > re~ 
fpeBivè in futurum nullatenus fieri 
pofie voluif f Ó* mandavit » pkout 
SECUTA Ratificationb ex nune , 
prout ex tane irriti y ' ceffi » Ó* abo- 
liti cenfeantur , ó* fint abfqtte alia 
declaratione ó*c, E poco appreflb 
(ì foggiugiic : Ac etiam in prbtium 

PR^FATUM , CONTBMPLATIONB BJUS- 
DEM CONTRACTUS IMPUTAVIT IPSI 

D. Duci ^ c . impensas per San&i- 
totem Suam , fi*ve ejus Rezu Co77:e- 
ram , •vel alias quomvdocumque fa- 
CTAs » tam prò executione mandato- 
rum expeditorum in Congregatione 
Montium ad infiantiam Montìpa- 
rum ) (ir prò confcrìhendo Equìtatu , 
Ó" Peditatu , quam etiam in anier- 
tendls hopilìtatibus « ac impedi- 
mentis , è* oppofitionìbus prafatis 
ac alias quomodoUbet eifdem cattfa > 
Ó* occapone in omnibus » dr per om- 
nia y ac pereamdem Rev. Corner am 
fibi de ^ure deberi pratenfas y.itaut 
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iiSlus D, Dux nullam pertftrhatìonem, 
nullamque molejiiam quomodolihet à 
qutbufvis ex hujHfmodi caufis nun- 
quam patiatur , five fequatur , five 
non fequatur redemptio > de qua infra « 
La quÌDtaj che il detto Ducato, 
e Stato gid avean principiato adef- 
Ter fubaflati,e per le ìftanze de'Mon- 
tifti non potea certamente difFerirfì , 
c molto meno evitarli Tulteriore , e 
reale loro dillrazione , fé pur coll* 
eftinzione de’Monti , e col pagamen- 
to de’frutti fodero (lati dimeSi i cre- 
ditori , i quali aveano già ottenuti i 
mandati dalla Congregazione de* 
Monti I e de’Baroni , che di giorno 
in giorno afpettavano la loro piena 
efecuzione , tanto che , fe detto Du* 
cato , e Sato fbffero (lati fubaAati , 
ninna leAone al certo poteva in tal 
cafo elfer confiderata, poiché in que» 
fte vendite, tanto dicefi valere la co- 
fa , quanto fi può vendere • Cyriac» 
contr.45j. n.sr MangiL de Tublrafiat. 
quaeft»;^. n.i. Poflh* eadena pariter 
traviar» inrpeél.4p. n.y I. , & infped» 
57. n.3<^.in maniera,che non vi man^ 
cano Dottori più antichi , riferiti. 
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dai preillegati Dottori, i quali aflfer* 
mano, che in quelle non abbia luo- 
go il rimedio della Legge 2. C. de 
refcinden. Vendit. , maffimamentt-# 
quando il Padrone acconfente , ed 
accetta il prezzo , che fe n* è potuto 
ricavare, ed efpreflTamente pofcia ri- 
nuncia al benefìcio della detta Leg- 
ge . 

La ftefla circoftanza finalmente 
nafce dal detto Iflromenco , in cui il 
Duca fece un*ampliflima rinuncia 
aireccezzfone della lefione, munita 
con claufole,che qui tralafcio di tra- 
fcrivere per non aggiunger tedio , € 
lunghézza mag^ore , la quale poi fù 
confermata nel Breve , in cui ai Mo- 
to proprio , e con pienezza di poie- 
ftà si conférma detto contratto, con 
cogliere onninamente quefl* eccez- 
zione .Ivi : Seu etìampmtextum lìe- 

SIONIS,ETIAM ENORMI S, AC ENORMI S««\ 
«IMA , AC TOTALIS ^C. 

Raccolga adeffo chi legge , ed 
unifca infieme tutte le riferite circo- 
Ranze , e dia à ciafcuna il Tuo giuflo 
pefo. Se la qualità feudale di detti 
Ducato « e Stato è una fervitù , che' 

dimir 
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diminuìfce del rero valore , che ri- 
ceverebbero , fe folTero allodiali , e 
liberi, attefo queirindubiraco princi- 
pio di ragione , che i pefi diminui- 
fcono il valore della cofa . Se la na- 
tura del Fendo riftretto ad un certo 
genere di Perfone pe’l pericolo della 
devoluzione , parimente lo diminui- 
fee almeno nella terza parte , come 
avvertono il Sordo conf.^5 2. niyy. ^ 
Ròfenthal. de Feud. tom.i. cap.p* 


concluf.^^.n.S.» e la chiara memoria 
deLuc.de feud.. dirc.4. n.i8. , il di 
cui :eftimonio,ed autorità merita di 
clTer'lìngolarmehte attefa, per cfler* 
egli ftato un Dottore -yerfadlfimo 
nella Curia Romana, & informatifli- 
mo de* coftumi , a feconda de* quali 
qui fi vive in quefta materia de* Feu- 
di , efiftenti nel Dominio Ecclefiafti- 
co . Se il patto inoltre di poter ri- 
comprare la cofa venduta , ancorché 
riftretto ad un folo quinquennio,non 
che ad utt*óctennio, collie nel cafo 
noftro, diminuìfce il giufto valore 
almeno nella fefta parte, come àftèr- 
mano il Cyriaco controv. 2 <51.0.72., 
€ feguentt, Barr. dee. 1^5.. n.7^ Se 

la 


la Subafta gii incominciata i da cui 
i detti Ducato , e Stato per mezzo 
della detta compra furono fottratti • 
gli avrebbe, come cumuncmente ac- 
cade, fatti vendere per molto di me- 
no, tanto che fì farebbe in quefto ca- 
fo tolto l'adito di poter obiettare la 
lefione. Se il Duca in conto del prez- 
zo ottenne , che gli fì abbonaftero le 
fpefe de* mandati fatte dai Papa « 
dalla Camera, e dai Montifti . Più > 
fe ottenne ancora,che gli (ì abbonaf- 
fero le pene in conto di prezzo , co- 
me s'efprime nell* Iftromento , che 
egli ayea incorfe per la ribellione « 
tentata contro il Papa fuo Sovrano* 
Se gli furono rìmeftì i danni, che egli 
dove3 rifarcire alla Santa Sede fatti 
da fuoi Soldati nelle Terre Pontifi- 
cie . Se gli furon condonate parimen- 
te a conto del prezzo tutte le fpefe , 
che la Camera avea fatte per radu- 
nare una numerofa Fanteria , e Ca- 
valleria ad oggetto di reprimere il 
di lui attentato . £ fe per fine egli 
efpreifamente rinunziò alla lefione,e 
quefta eccezzione con pienezza di 
poceftàfù tolta di mezzo dal PapaJ 

. ' nel 
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ne] tuo Breve di conferma : unito à 
tutto ciò per fovracarico reflfettiro 
prezzo pagato nella fomma di un. 
Millione feicento ventinove milafet'^ 
tccento cinquanta feudi ; il parlare in 
quelli termini di lefìone, farebbe Ten- 
ia fallo una pura vanità ; anzi quan- 
to più s’efclude rifpetto alla Cafa 
Farnefe , tanto più (ì vien facendo 
chiaro il grave incomodo , e pregiu- 
dizio , che ne ricevette la Santa Se- 
de. 

Echefìacosf; In ventre dell'- 
Iftromento certamente fi legge , che 
Papa Innocenzo X. si proteftò, che» 
non volca acccccarc la detta compra.» 
per conofcerla troppo difpendiofa^ 
e pregiudiziale alla Camera : lpfe~ 
que SaniliJJìmus licèt fentiat y rem fo-= 
RE SIBI , ET CaMER.® SUJE VALDE IN-’ 
COMMOOAM, ET D I SPENDI OSAM oh mA’^' 

xvfiam debiti fummam y ac reddituum 
pradiliorum Ducatus , & Status , ac^ 
honorum quantitatem , & qualitatem, 
£ qaeftt è quell’ iftelTo IftromentOi 
ratificato , & approvato dal Duca 
de verbo ad verbum y col voto di due 
Tuoi pieni Configli di Grazia > e di 

Gi’ifci»?-!» , PÌQ 
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Pili nella fecondi erezzione del 
Monte Farnefe feguica Tocco li 24. 
Maggio 1605. per foli Luoghi 7150. 
fatta 'dal Duca Bertuccio I* in virtù 
d*un Moto proprio di Clemente Vili, 
per fìcurezza de*Montifci fi obbliga- 
rono , canto il Cardinale Odoardo 
Farnefe » quanto anche le Comunità 
delle Città di Parma* e Piacenza ^ 
ciafeunaper la metà di detti Luoghi 
71 ^o. alli quali inoltre vi fu aggion- 
to l’obbligo generale di cucci i Beni 
del Duca Ranuccio : argomento evi- 
dentifiìmo , che il valore della dote 
fpeciale di detto Monte , riftrecta al 
detto Ducato , e Stato , non era ba- 
ftante . 

Ma vi è ancor di più ; In virtù 
del Trattato di Fifa , e della media- 
zione di Luigi XlV.(di cui poco do- 
po fon per parlar diftincamente ) fù 
accordato alla Cafa Farnefe un nuo- 
vo termine d’altri otto anni * affine 
di poter ricomprare detti Ducato, e 
Stato per queiriftcfib prezzo, che 
dalla Camera fù papato , fenza che 
foffe mai parlato di quefta pretefa 
lefione : da quefto fatto parimente , 

ol- 
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oltre, fhe ne ruccede nn» litro argo- 
mento vieppiù ftringente, che non 
v*era neppur Tombra della lefione , 
perche (e mai vi fofTe ftaca,o fi avef- 
fe potuto con qualche apparente co- 
lore produrre dalla CafaFarnefe , al 
certo non l*avrebbe lafciato; fi rende 
ancor manifefio , che la Reverenda / 
Camera venne a ricevere ne’detti 
Beni comprati una fervitù maggio- 
re, ed in confeguenza à pagarli Tem- 
pre più oltre il dovere . Laonde per 
non far dote miggiore ad un* eccez- 
zione, che può dirfi più tofto un va- 
no pretefto quanto alla Cafa Farne- 
fe , ma verità più, che certa rifpetto 
alla Santa Sede, quando fi tengano a 
cuore tutte le riferite circoftanze , 
farà fubito evidente prefifo ciafeuno, 
efier repugnante a tutti i principi di 
ragione il far fondamento fulla lefio- 
ne in un contratto ftipolato colPren- 
cipe con tanto fuo {vantaggio , il 
quale ha di più quefto di fpeciale , 
che non fi poflTa allegare contro di cf- 
fo lefione veruna , e fpecialmentt^ 
l'cnormiflìma , che dee eflfer prova- ’ 
ta con prove chiare al pari della lu- 
ce '• 
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tede! SoIe,mafllmamente quando ri 
è ftaro rinunciato . 

Laonde ognun vede, fe per detto 
capo abbia avuta la Cafa Farnefe la 
menoma ragione di riclamare con- 
tro il detto contratto , che più to- 
fco dorea venerare per fagrofanto , 
e rammentarfene con quella giufta 
reminifeenza , che qurfto folo l’ha 
tenuta lontana da grandiflìmi pre- 
giudicj , e le hi confervato quanto 
godea per beneficenza della Santa 
Sede . Supponga in prova di ciò, che 
per fecondare le Aie ingiufre preten- 
(ìoni , il Papa, e la Santa Sede iftefla 
voleflero avere in oggi il detto con- 
tratto per rifoluto in guifa , che non 
fofle mai fiato fiipolato ; credereb- 
be forfè , non eflendofi per fatto , e 
colpa propria valfuta , né del primo 
termine volontariamente accorda- 
tole i né del fecondo violentemente ' 
cftorto , che per ricuperare i detti 
Stati • bafiaffe refiituire il prez- 
zo d'un Millione feicento ventinove 
mila fettecento cinquanta feudi pa- 
gato efièttivamentc dalla Camera 
con efferfi accoUaco il debito i fa- 
vo- 
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vore de MontiTci> Se Ciò tnai a* 
vede creduto fi farebbe ingannata à 
partito ; conciofiache quante voice 
il Duca Venditore non avefie ratifi- 
cato il contratto medefimo , ( con-* 
forme per altro folennemente Io ra- 
tificò ) , o in qualunque altro modo» 
e tempo non gli aveffe fatto fortire il 
fuo pieno effètto in tuttofo in parte; 
ed in cafo di contravenzione , inof- 
fervanza , o di qualfi vogliano mole- 
ftie , ancorché vantate folamente de 
faSìOi in ciafeheduno di quefti cafi il 
Papa , e la Reverenda Camera vol- 
lero per patto , e legge efpreffa fem- 
pre , ed in qualunque tempo falve > 
ed illefe tutte le ragioni , & azzioni 
di qualunque forcale particolarmen- 
te quelle , che gli avean riihefie » o 
imputate in conto del prezzo > tal- 
mente, che per cagione del detto 
contratto niun pregiudizio dovefie 
reftar caufato alla Camera , la qua- 
le anzi fu ftabilito, refeaffe nella pie- 
na libertà di poterfene efficacemen- 
te fervire , come difiufamente fi leg- 
ge nel detto Iftromento . Sicché dk 
quefto patto, ammeffa la rifoluzione 

del 


del contratto ne feguìrebbe , che U 
Cafa Farnefe farebbe im media tamé- 
te ftataripofta fotto fentenza della 
privazione di tutti i Staci , Feudi , e 
Dignità, incorfa per la ribellione ten- 
tata contro il Tuo Sovrano . Saria (la- 
ta fottopofta inoltre a rifare tutti i 
danni oÀilmente fitti ne'Scaci, tanto 
immediatamente, che mediatamente 
foggecti alla Santa Sede ; o faria (la- 
ta fotcopoda per fine arifarcire alla 
Camera tutte le fpefe, che ebbe pre- 
cifa necellìtà di fare per adunare una 
numerofa Fanteria, e Cavalleria, a(H- 
ne di reprimere le violenze odili del 
Duca , le quali cofe tutte calcolate*> 
aflìeme, e più che evidente , chela 
Cafa Farnefe ebbe giudi motivi di 
ringraziare la Santa Sedo , che ac- 
confenti alla compra di detti Stati 
con la remidìone dì tanti danni , e 
pregiudicj , conforme la ringraziò il 
Duca Ranuccio IL venditore colIa_. 
fpedizione d'un'Ambafciatore in Ro- 
ma a quedo folo oggetto . 

Quedo , folo che é'ridretto all' 
Idromento della compra , ed alle 
circodanze , che l’accompagnarono, 
G ba- 
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baftarebbe per pieno ftabilimento 
delle ragioni della S. Sede, perche 
cil cofa fari il dimo{h*are quanto (ìa 
di poco, anzi verun momento l’Efca- 
merazione di detto Ducato diCa- 
Aro, e Stato di Ronciglione conia 
concezione di un nuovo termine di 
etto anni fatta da ^leffàndroVILz fa- 
vore della Cafa Farnefe , di poterlo 
redimere, con pagare in due rate 
( cioè l’intera metà per volta ) il 
prezzo fudecco in virtù del Tcaccato 
idi Fifa « 

Ter conofeere a fóndo di che 
tempra foffe la dettaEfearaerazione, 
fa d’uopo a chi legge, primieramen- 
te rammentarli quel che ho fu quefto 
propolito accennato nel racconto del 
Fatto , cioè , che dopo fpirato il pr/- 
mo ottennio , il Duca fupplicò Alef- 
fandro VIL per la concezione di un' 
altro termine limile , che dopo un 
maturo efame,quale invero eliggeva 
la qualità del negozio, fu negato co- 
me che apertamente contrario alle 
leggi fondamentali del Pontificato , 
e fu negato si coftantemente, che fiì 
proceduto all’Incamerazione In vi- 
gore 
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gòre della Bolla , che , avutone pri- 
ma ilconiìgtio, ed il confenfo di tut- 
ti li Cardinali j fd Conciftorialmente 
promulgata » e munita colla fotto- 
Ccrizione , si dell*ifte(To Sommo Pon- 
tefice , che di tutto il Sagro Colle- 
gio. Come pure é neceffario di rac- 
cordarli , che nondimeno per li di- 
iìurbÌ4nforti trà il Pontefice » ed il 
Ré Criftianiffimo Luigi XIV. , non 
tralafciò il Duca B^anuccìo di quella 
occafìone valerfene in Tuo vantaggio, 
attefo che pigliando il prelodaco 
Re a garantire contro il Papa tutte le 
caufe , c pretenfioni de’Prencipi d’I- 
talia ^ benché in niun conto appar- 
tenenti a fé, ed alla Tua caufa, otten- 
ne in fpecie pe’I Duca di Parma nel 
Trattato diPifa, che fatta l'Efcame- 
razione di detti Stati , gli fi conce- 
4elTe il termine d’un nuovo ottennio , 
come fi legge nell’Articolo primo , 
che con tutto il conteso della Pace 
fi riferifee in un certo Libro intitola- 
to : Racconto dell* Accidente occorfo in 
^ma fra la Famiglia dèi Signor Duca 
dì Crequy ^ e la Milizia Corfa l*^n(f 
.ZÒÒ 2 . imprelTo, come ivi fi dice, 
C z ift 


in Mente chiaro appreffo Chi ^attiflx 
Vero 1571. foU"^ 06, e feguenti ; ed in 
un’alcro , che s’ifcrive : gelazione del 
Tatto de* Corjt , impreflfo in Colonia , 
cerne anche fi legge in lingua Fran- 
cefe nella raccolta: DesTraitez de 
Taix &c. tom./^,fol,2^. , ed apprefib 
altri . Ed in fatti in efecuzione del 
riferito Articolo fotte li iS.Ottobre 
del l’ifteflb anno 1554. fu fatta la di- 
vifione di detti Stati , giufta la nor- 
ma del patto contenuto ncìriftro- 
mento della'compra . 

Con aver richiamato diftinta- 
mente a memoria di chi legge que- 
flo Fatto 9 ben facilmente dimoftrar 1 
fi potrebbe , che la detta Efcamera- 
zionc» e conceflìone di nuovo termi- 
ne per redimere i detti Stati , come 
che eftorte per *vim , metnm^ a cui 
dal Sommo Pontefice non fi potea in 
verun modo refiftere , non recaflero 
alcun pregiudicio alle ragioni della 
Santa Sede, alla quale i detti Stati 
j[5ruft2mente , e rettamente erano j 
fiati incorporati, ed in confeguenza , 
che ninna eccezzionc potefie parto- 
rire all^ Cafa Farneiè per ricuperarli, 

^ ' Ed 
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Èd in vero con qual forza , con 
^ual violenza , con qual nccenìcà 
ijuel Sommo Pontefice foffe coftrcc- 
to a far dette rifoluzioni , ben chia' 
ramente lo diede egli ad intendere 
nella contemporanea dichiarazione 
fatta nel medefimo giorno, che in 
Conciftoro , approvata la Pace di 
Fifa , decretò TEfeamerazione . In 
(cffa opprelTo da un* acerbiifimo do- 
lore racconta , che il Rè CriftìanilH- 
mo , che non ancor calmato avea 
Tirato animo fno contro la Santa Se- 
de, avea di già occupata la Città 
d*Avignone , ed il Contado VenafTi- 
no , e che minacciava già già d'inya.-* 
^erc tutto Io Stato de2a Chiefa , che 
avea introdotto molte , e molte^ 
truppe di Soldati nel Ducato di 
l’arma , e Piacenza, foggetto al Do- 
minio della Santa Sede , e nel Modc- 
cefe , difponendo gli accampamenti 
fu le frontiere dei confini dello Sta- 
to Ecclefiaftico , le quali truppe già 
avvanzate nell* Italia, benché for- 
maffero un groffo Efercitq di dic- 
ciotto mila combattenti , tuttavia 
ve n*eran delle altre , che oltrepaf- 
fando le Alpi , fi dicea > eran per v?» 

C 5 nirc 


Digilized by Google 



1 


nìre quanto prima in foccórfo ; 
che avendo egh* airincontro implo- 
rato indarno rajuto dcirimperato- 
re , degli Elettori > e de* Principi 
della Germania, intrigati tutti nella 
guerra de* Turchi, che allora bolliva 
in Ungheria ; ed il Rè di Spagna^ 
Ranco ancor egli dalle continue.» 
guerre , ed afflitto dall*etàavvanza- 
ta , in luogo dell*aiuto, che gli avea 
richiefto , avea dato alle truppe ni- 
miche il tranfìto per il Ducato d| 
Milano, negato allMncontro alle.» 
truppe SvÌ2zere,che il Pontefice ftef- 
fo avea deftinato di comprare . Che 
temea il fimile arerebbero fatto gli 
altri Principi dTtalia , poiché la Re- 
pubblica Veneta fomminiftrava i vi- 
veri ai Soldati Francefi , che s*eranó 
accampati ne* vicini Paefi di Parma , 
e di Modona , ed il Duca di Modo- 
na era ancor* egli alla Santa Sede ne- 
mico. Da tanti mali adunque op- 
preflò il Sommo Pontefice , (limava 
bene di cedere alla forza, e di ubbi-r 
dire alla neceflità , ed al tempo • 

A cagione della peflìma caca- 
firofe di tanti mali , io ben mi per- 
fuado , che chi legge > accorderà un 

giu- 
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giudo fondamento al detto Sommo 
Pontefice di proteftare , e dichìira- 
re , che Taccennata Efcamerazionc 
foffe perpetuamente irritata > e vana 
per eflergli data edorca violente- 
mente , edotta contro le leggi fon- 
damentali del Principato , edeft or- 
ca per fine contro le Codituzioni 
Pontificie y le quali y sì nel ricevere 
il Cappello, e neirentrare in Concla- 
ve , che nelPafcendere al Pontificato 
avea con folenne giuramento pro- 
medo di perpetuamente , ereligio- 
famente offervare, come divenuto 
tutto timore , ed accefo af fommo 
dei fuo folito zelo in dettaProteda , 
adlitto, e dolente eiaggerava. Mi 
perfuado ancora , che chi legge non 
potrà, fé non compatire quanto egli 
fu neceflìtato operare per non tur- 
bar di nuovo la pace della Santa Se- 
de, e per- non aggravarla di nuovi 
attentati , e pregiudic; , non avendo 
in fatti alcun fcampo da poter far’ 
argine alla violenza alatagli , dopo 
aver chiamato in tedimonio Iddio , 
cd i gloriofi Apoftoli Pietro , e Pao- 
lo di quanto avea procedato , egli 
comandò 2 che detta Proceda fin^ 

C 4 tan- 
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éanco fofTe fopravivuto (* da ciò 
«*arguifce , fe potea efler più urgen- 
te , e più giufto il fuo timore ^ foflfe 
tenuta nafeofta, e dai Cardinali De- 
cano , e Chi|i fuo Nipote > a’ quali 
confegnolla fegretamente , non ir 
nianià.‘ùane > fe non dopo fbguita la 
Aia morte . E per verità fu così co- 
ft-inte in tal propofito > che non mu- 
tando mai fcntimcnto con queAa^ 
Protefta viAe > e volle morire ; eoo 
che dimoftrò Tempre più evidente»; 
mente, che e«li non ebbe mai modo 
Ile ajuto alcuno, con cui potefife fot*» 
trarli da dette vjolenze, e che il gra?» 
viflìmo timore Tovraccennato Tac- 
conipagnò lino anépofero . ■ 

Potrei per vieppiù far palefe la 
tiolcnza ufata al Papa , rammentar- 
gli le dnriifime condizioni di detta 
Pace , già per altro manifèAe , ma 
per non effergli tediofo , quando vo- 
glia iftruirfene, potrà rinvenirle pref- 
fo gli Autori citati di fopra ; ba- 
Aerà però , che io qui gli faccia^ 
noto , qual giudicio ne ibrmalTe tut- 
ta l'Europa con riferire quel , che ne 
fcrilTe il Vk'quefort nel fuo Trattato 
intitolato ; i,’ ^mbajfadeur , & fc'i 

/o»- 
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ù fin^tons lib.r. fe^.17. cìffca il fine : 
: Ce fui un Traitè en effeSi mais a des 

eenditions bìen inegalcs y le Pape s*y 
i obligea a une reparation (jtCon poitvoit 
Mppeller amende honorable Pttif- 
t ^ue le ^py pajfoh par dejftts la confi* 
% èeration , quc toutes les puijfances Ca* 
3 tholiques ont accoflumè d*avoir pour 
t le Pape; & qu*il vengca fi cruellemcnt 
C i’outrage quavoit fati a fon ^mbajfa- 
deur . E al tomo fecondo, che ha per 
titolo : l{eflextons fur Ifs memoires 
I pour les ^Ambaffadeurs Ce ben 

.Pere voyant ce cher fils irritè fentìt la 
f mairi rude d*Efaù , reclama la douce 
I . de Jacob r qui efl l*Efpagncy & les ati- 
tres pour raffifier a calmer une colere, 

* qu* il s* efiott hinocentement attìreè : 
j Mais il trouva ces Puissancbs oa 

^ 50RDES , OU PROIDBS : CE qUI L*OBtr- 
CEA A CALBRjET A CONSENTIR AU TraI- 
Te iGNOMiNiEUx DE PiSE • Le quait 
^ parole tradotte in Italiano cosiTuo* 
j nano : Qneflo fii un Trattatà in effetto,- 
y fna a condizioni affai difeguali , il Po* 
j fa vi fi obbligò a una riparazione , cìre 
f, fi poteva chiamare emenda onorevole, 
y 40 “ c.- Poiché il I{è paffava foprala con* 

\ fider azione ^ ^be tutte le Potenze Cat^ 

C 5 tolir 
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toliche hanno in ufo ^aver per ìt Va* 
fdi e che egli •oendìcl sì crudelmente 
l* oltraggio 9 che fi era fatto alfu 9 ,Xm» 
hafeiadore ^ E tom. 2. ibUig^ 
fio buon Vadrt vedendo queflo caro fi- 
glio irritato > fentì la mano afpra à'B* 
fan 9 e richiami la dolce di Giacobbe > 
thè è la Spagna » e graltrt per ajfifier-r 
lo a calmare una colera > che: egli s*era 
òmocentemente addofiata >. ma egli tro- 
vò quefie Votenze Jdrde , 0 fredde 9 db 
thè V obbligò a cedere r ed a confentirc 
alTrattato ignomitàofo di Tifa V 

Or fé dunque no» può dubftar- 
fT 9 e a noe lice coli gitidfcia di tutta 
ITEuropa di francamente affermare » 
che l^Efcamerazfone fèguita in virtù 
della Pace diPifa fbfle fatta dal Pa- 
pa per forra t e per timore inutile > 
e vano aflfatto,dee meca chi legge af^ 
fermare ancora 9.ogn?<Dbbligoderiva- 
to da quella », come mirabHtnente ai 
ao 0 ro propofica conffderò Cicerone 
lib.T^e Gfficu:ap.io-NoN esse stak- 
bum; ixlk pRoMissrs », coactus 
c^is MBTU’EECiT » o voglia queft*ob- 
bliga annientarli col bene fieio chia- 
mato da**Legrfti detta re fi-ituzione m 
mtegrum », ocolrimedio della legge 


Digiti 


éome piacque al Grozio lib. a. c.i i. 

, S^7>o pure (i voglia un tar* obbligo 

^ ( polle da banda le formalici legu- 

lee appartenenti foloairufo del Fo- 
j ro civile» come vuole il Pufendorf 
lib.j ^ cap.^. $.1 2 . togliere con pu- 
^ ri > e femplici detumi della: legge di 
^ natura» rpecialmente quando* fì trat- 
ta tra quei , che non- hanno- un Giu- 
alice comune a- cut ricorrano »• ciò 
che io fofliene ancora Giovanni Bar* 

^ beyrac^ ad Pufendorf d^cap. 5 . 8 . 

annot.j^& S.i2* annot.pariter 5. col 
■ teflimonio di Dionilio AlìcarnaiTeo 

j Iib.8. ^idqmd.necejjiias prò tempore^' 

vel privacis hominihiìSyVel Civitatihus 
^ EXTORQUET, TANTISPERDURAF , DO- 
M£C CE SSET EA NECESSITAS »- 

* Infiniti efemp}; potrei addurre- , 

per confermare a chi legge quella^ 

’ verità»ma per efrermolrilllmi» e per 

efler tutti noti ^ io gli tratafcio : fof< 

J fra fola però colla fua fólita benigoì- 
' tà ,.che io mi fàccia a rammentargli 

I unicamente quel gran fattodell’Im- 
j perator Lodovica , che aft'retto dal- 

^ là perfìdia d*Adaigifo ad una pace^* 
iniqua » ed a concèdèrgli il perdóno» 

‘ Abilito anche col vincolo dei giu- 

C « M- 
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ramcnto, vanendo in Roma dimand'd 
a Giovanni V[ll. , che convocaiffe-» 
fcvra una cofa cotanto grave , ùil» 
Concilio , come in fatti congregati 
inficme rutti quei Padri, che lo com- 
|>orero,fù Lodovico dal Sommo Pon- 
tefice, d/v/wd au^lorìteite , aflbluto dal 
giuramento , con cui s*era kgaco » | 

perche tutti concordemente rifpofe- 
fo i Sacramentum non esse » otro»- 
#iDVÉRSUS Rempublicam suscipere^ 
TUR , coire chiaramente riferifee il 
BaponioairannoSy^- 

L’edìcaciadtfimilforte dieferm- 
pj potrei ancora accrefeere fino air 
'evidenza con Tautorità de* Scrittori 
•fingolariflimi , mcrcecche tra* Lega^ 
li al certo non ne mancano ^ ma per- 
che non paja'achi kgge » che io ve- 
•glia vindicare i Diritti della S. Sede^ 

© con Dottori noftrali y o con Dot?- 
-tori ancorché elVeri> attaccati alle 
foetigliezze del Forò y che preflb gli 
;Dofnini' di fiato fembrano in tali e»- 
mergenre iiiezzie affatto abomine^ 
voli ;; io che intendo* far chiaro at 
mondo che le ragioni della Chiefa j 
|[>naìncontrafiabili , m qualunque:^ 
aaado fiano efamii^pe, gli ppefeie^ 

gli^ 
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glierò nn folo , che velerà per ciuci » 

^ cioè il Pufendorf de jur. natar. & 

“ gene» Iib.8. cap.S^S. i • dove determi- 
‘ na una tal quePione con quefte pa- 
5 role degne certamente d^*^lcr tenu- 
f te imprefle nella mente da chi non^ 

' * vùò fcollarfi dal giudo : Ergo verìus 

' videtur > eum,qni bello hifuHo petittét » 
^ pofìquam ad pacificam difeeptationem 
■' obtulit > Ò“ bellum deprecattft e{ly 

\ C come per verità avea fatto la s.me. 
? d*AlelTandro VIII.il quale tante voi» 
te s*era efibico a’Miniftri del Rè Cri- 
ftianifiimo di agire con pacete com- 
\i porre fenza ftrepito tutte le contro» 
il verde promofle dai Duca di Parma 
:: contro la S. Sede } ai tniquampaccm 

adigitur , nullo Juws prohiberi > qm^ 
3 ‘. mirnspacì nondum impleta » exceptio'* 
nent metus opponat ; aut pofl , oeca- 
ji. fionedatà y reparatìonem ìnjuria qu^’^ 
[,' rat 

; Con fomma ragione adunque il 

Sommo Pontefice Ipinto violente- 
- mente con sì grave pregiudicio del» 
^ ]a S.Sede ad una pace ir ragionevole» 

;; coartato a fofirire ogniduriffima:^ 
> condiaione impoftagli , non per fod- 
alRè» che per ^ro avea \tu 

i , C 7 ogni • 

*» 
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Ogni maniera procurato di calmare, 
ma per faziare le ingiufte'pretenfio- 
ni di un Principe Tuo Va(Tallo»il qua- 
le fiancheggiato dalPajuto d?un po- 
tentiflìmo Re , avea alzata la fronte' 
contro il Tuo Sovrano , potè provve- 
dere airindennità della S. Sede colla' 
fudetta protetta, contro la condizio- 
ne f.ior di propofico innettata alla_* 

Pace Pifana , ancor non compiuta , e 
non efeguita , opponendogli per feu- 
do forte,ed impenetrabile teccezzio- 
m del timore , dalie Leggi chiamata 
exceptio metus i ciò che non vien di- 
fapp covato nemmeno daUgone Gro- 
2Ìo , il quale {ebbene fupponga , che 
le cofe (iabilite , e promette per dar 
fine ad una guerra ttano cosi valide, 
e ferme, di {orta che fenza il conlen- 
fo di qaegli,a cui fon ttate promelfe, 
non pettino irritarli ; ad ogni modo 
conobbe poterli ciò atterìre nella fo- 
la corteccia etteriore dei Foro,e dellt 
effetti efterni : neque tamen ( egli ci 
lafciò fcrittonellim5.c.i^.S.ii.n.z.) 
bine /èquituTteumt qui tale quid bello 

INJIISTO EXTORSITjSALVA PIETATljSAL- 

vis Viri boni officiis posse retine- < 

R£ qUOD'ACCÉPIT > AÙTETIAM COCERfi 
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ALTBRtfM , UT STET PACTIS , SIVB JURA- 
TlS t SIVE INJURATIS . JnTUS ENIM , ET 
IPSA REI NATURA ZD INJUSTUM MANET : 
NEQnB INTERNA HiTC INJUSTITIA TOLLI 
POTBST, NISI EX NOVO, ET VERE LIBERO 

coNSENSu ; e così ancora il Groxio 
vien dichiarato , febbene io fé (lefTo 
pur troppo chiaro, dal Barbeyrac. ad 
Pufeodorf. d.cap.8. $.i.annot. i. il 
qua! ouovo,e veramente libero con* 
fenfo,ficcome nel cafonoftro non fo- 
lo vi è Tempre mancato , ma ancora 
tutto ciò,che fu promefìfo a forza,im- 
mediatamente dal Pontefice fu rivo* 
caro, ed annullato, quindi non potea 
nè il Ré Criftianiilìmo, né il Serenif* 
fimo Duca di Parma,SALVis Viri bo- 
ni OFFiciis , sforzare il Papa, perche 
mantenede loro la promeda . £ que* 
Ra verità la riconobbe pur troppo il 
detto generoTo Monarca , il quale^ 
quante volte vi furon cauTe di nuove 
queftioni , mai più curò refecuzione 
del detto primo articolo della Pace 
di Fifa > e credette Tuo dovere di ri- 
trattare con quella Tua cridiana in- 
differenza quanto avea prima opra- 
to , e manifeftare , che greffetti non 
xran punto remoti dal nome di .Cri- 
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ftiantffìmo , di cui la Tua Rea! Profa« 
pia c degnamente decorata . 

Effendo ftaca^ertaoto irrita.^ > 
e nulla i’Efcamerazione , vede da^ 
per fc ftelTo chi legge , che quefta 
può elfer la meta del mio ragiona- 
mento » fenza pmnto curare ciò, che 
fìa pofeia accaduto in fcquela di ef> 
fa ; poiché é principio certiiTìino di' 
ragione , che unacofa nulla non può 
partorire verun* effetto ► Tuttavia > 
perche piu chiaramente fi compren» 
da , con quanta giuftizia fi pofiìeda- 
no dalla S.Sede il Ducato di Caftro» 
c Stato di Ronciglione, é bene anche 
di feriamente avvertire un*altra gra-. 
viflìma circoftanza, che può dirfi ve- 
ramente fetale in everfione delle pre- 
ccnfjoni contrarie 

Air Efeamerazione andò con» 
gionta , come s*è detto la concefilo- 
ne di un nuovo termine di altri otto 
anni a poter redimere detti Staci ^ 
relativamente però all** Iftr omento 
della vendita » e fermi rimanendo 
tutti i patti in eflo contenuti^^ Dt 
quefta facoltà il Duca di Parma nep» 
pure fe ne fervi ; febbene Alefiandro 
VII. vide lungo cempojin cui il Duca 
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aientè- operando per qaefta ricon> 
pra , non prima delli eftremi perio- 
di, anzi nel punto medeHmo , che H 
detto Pontefice (lava agonizzando « 
€ioè quattro giorni prima che mo- 
ri fife i Miniftri Ducali offerirono la 
metà del prezzo per ricomprare la 
• metà di docci Stati » la quaP offerta 
rigettata , come meramente verbale 
da Monfignor Commiffario della Ca- 
mera; due giorni dopo riftcffi Mi- 
niftri fi portarono in Cafa di Pietro 
Merli Depofitario generale della»* 
Camera, dicendoli, che elfi aveait 
portati nelle Carrozze venti Tacchet- 
ti di moneta d*oro, cioè feffanta mila 
■Doppie , le quali ficcome appena fk- 
cean la quarta parte della metà di 
detto prezzo , che confifteva in feu- 
di 8 i485j,differo , che mentre fi fa- 
rebbero contate le dette feffanta nth 
la Doppie, cheavean portate, ave- 
irebbero immediatamente fatto ve- 
nire il prezzo refiduale ► Ma ricusò* 
il Depofitario ricevere il detto de^ 
caro offertogli , dicendo , come li * 
riferifee nella relazione di quefto far* 
co fcritta dal fi'i Monfignore Profpe- 
ceffimoaio invero con«> 

. " " ^ tem- 
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temporaneo t e per Cagione della ea-^ 
rica d*Avvocato Fifcale pienamente 
confapevole di queft*afiàre : Che nom 
avea quella facolti > ed ejfendofi fattjt 
la mede finta ìfianza a Monfignore Te- 
foriere jfà data Tifiejja rijpofia > e det- 
to y che fifacejfe lYDEPOsiTa Luo- 
ghi SOLITI , 0 del Monte della Pie- » « 
TA y 0 del Banco di S. Spirito ; & 
fì aggiugne in detta Relazione , che t 
Di tali oblazioni non accettate , ne fu^ 
ron fatte le f rotelle per rogito di 
taro di Tarma ^venuta a quefi* effetto y 
ed i facchetti di denaro f uron. rimandar 
ti , aire quali Protette i Mitìittrf Du- 
cali vi aggionfero rinterpellàziòne.»' 
&tca alla Camera per x dannr, ed in- 
terettì che dittero », afcendere air 
incredibil fomma di rcudÌ37o. per 
qualttvoglia giorno», contro* le qualf 
Protette , ed interpellaziòne non tra- 
lafciòi Monttgnore Committario^ df 
opporre altre Protette contrarie , in 
cuioppole,. che non fotte ammetta ^ 
anzi fótte dichiarata' di niUna ettìca- 
• eia la dichiarazione fatta per parte 
del Duca,, come: che continente un** 
offerta affatto' inutile , e vana ,.e noti 
reale contro la dilpoiUione di ragion 

ne^ 
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c ne > e dellì obblighi del fudetco Du- 
I ea , che risiedevano un’attuale , ed 
t effettivo il^gamento per mezza di 
t un'ablativo ajfotuto > che vale a dire » 

r per via di condizione impreteribile;^ 
canto pili , che non fi dichiarava con 
un fuificiente mandata di Procurai^ ». 
quale delle due parti de*^Benicon» 
I traverlì s*^intendea ricomprare p co- 
; me fi dovea » ad oggetto, che vi Ibf* 
r la certezza ricercata dalle Leggi ». 

e la Camera avefse cosi potuta de» 
! durre ie (pefe , e miglioramenti fatti 
I ne’' medefimi Beni, ed i Frutti di efiì, 

} quando però fbfse fiata di ragione^ 
I obbligata alle ifianze Ducali , e non 
i; altrimente e dipoi lenza > che fi fa- 
1 cefse piùalcun*altra offerta ». o ver- 
! baie , 0 reale del prezzo non fi parlò 
c per lungo tempo di quefi’àffare . 

; In quefii termini ( ponendo da 

1 parte quella, gran circofianza del 
tempo importuno aU’agonia d’Alef» 

; ikndro VIK fiudiolamente forfè af- 
} pectato dai Minifiri Ducali: per far». 
; che con una tal vana apparenza fi 
: potefse fempre dir perpetuato il jus 

(’ della ricompra a favor ‘del loro Du- 
f €& ) non può cereamente dubitarli ». 

chft 
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che dai Miniftri Catnerali fu rìcufats 
}a detta offerta • come che verbale > 
e non reale t e come che manchevole y 
tnon intera , quale appunto fi ricer- 
ca, perche fia profittevole al debito*- 
re , giufta l’efprefsa difpofizione del 
Teho nella legge Creditor 20. ibiq? 
Glofs. in verbo Creditor Cod. de pi- , 
gnor..& in Jeg. Debicor 7. fF. de ufo*- 
ris . , 

Ma fuppofio ancora che fbfse 
fiata reale , ed intera , non perciò ì 
Minifiri Ducali avrebbero fodisfàt- 
to al loro dovere , poiché ad ogget- 
to, che ilpacto di redimere rimanga 
con una cale offerta perpetuato , o 
prorogato : fe li Minifiri Camerali 
ricufarono di ricevere il danaro loro* 
offerto;! Minifiri Ducalrall’incontror 
dovean fecondo le tritiflìme regole , 
quello figillare , e depofitare , canto< 
pia che qnefia difpofizione di ragion 
ne era fiata loro ricordata da Mon- 
fignor Tefbriere , conforme prova il 
Tcfio nella Legge Acceptamip.Cod:. 
de ufur. & leg. Si i^te 7.' ivi : Sedjr 
fe fubtrahat , ut Jure domimi eandem 
rem retineat,denmtiationis, ^ oblila'» 
tionù , d£f oifitiQnifiiH€ rcntedio contrai 
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fraudetu potes ^utì Juo con/ttlercidovc • 
concorda la Glofsa finale t 

•I farebbe neppur ballato 

I^®pofìto,nia vi farebbe bifognato, 
che il danaro depofìtaco fofse rima- 
ito tutto,ed intero nel luogo deftina- 
to fenza muoverlo punto affine fofse 
Ja Camera rimafta legata dal vizio 
«ella mora. Laonde fe i Miniftrì Du- 
cali non folo non fecero il Depofito , 
ma immcdiatcmente riportaron via 
quel poco , e non fufficiente danaro , 
che avean offerto, c ben*irragionevo- 
Je,che colla fola offerta cotanto vana 
vojefsero perpetuarli queijus, che 
per altro nemmeno aveano, come-j 
che derivato dalla detta Efcamera- 
2Ìone violenta , e nulla , come argo- 
menta ne* termini individuali il Cu- 
jac. ad d. leg. Pebitor 7. ftde ufuris. 

Più cofe potrebbonfi addurre per 
convalidare *la nullità della detta 0- 
blazionc verbaleiad ogni modo,per- 
che non fembri, che io voglia trattar 
quello fatto colle fottigliezze,e colla 
pratica del Foro civile , niente più 
cercherò quello riguarda il Jus ^ ma 
unicamente rileverò in fatto , perche 
p^labaftantem$nte ijA fe medefindo 

quel , 
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quél,ch*e accaduto ante rem, quid cum 
re, quidpofi rem come dice Cicerone 
in Topicis , avverte il Duareno diip» 
anniverfar. lib.i» cap.4i*fol**7P' 

Prima della detta oblazione fatta, 
in tempo tanto importuno, ante rem^ 
non fò detta , né fatta fovra di ci» 
certamente cofa alcuna . lu tempo 
deirortèrta medefima y quid cum re r 
avendo i Miniftri della Camera ricu- 
fata l'offerta iftefsa , come verbale y 
quei del Duca in vece di figillare , c 
depofitare il danaro , come fi richie- 
dea in un luogo pubblico o fagro » 
per coftituirli»in mora,c contenti fò^ 
lamento di altre verbali prot«fte> la- 
fciaronolacofa,quarera * Dopo rof» 
fcrta , quid poli remy furono in colpa 
maggiore tanto il Duca, che i Tuoi 
Miniftri , poiché feguita di li a quat- 
tro giorni la morte di AlefeandroVII* 
come s'è detto, dopo pochiffimo in- 
tervallo id tempo fò eletto Papa.* 
Clemente IX.ed eglino ftettero quie- 
ti fenza più parlarne ; e pure ben fa- 
pevano,che per ottener Teffetto del- 
la Pace di Fifa , altro non doveano | 
fare , che depofitare la metà del da- 
naro, che in tempori Alefsandro Vllr 

già 
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1 fupplicarono folo^che avefse ordina- 
i co ai Cardinal Camerlengo > ed altri 
t Miniftri Camerali > che ricevefsero 


la metà del prezzo per ricomprar la 
• metà di detti Stati» e che inoltre di- 
( chiarafse » non avefse nuocer loro il 
, decorfo del detto nuovo ottennio » 
r aia che prlncipiafse a correr d’allora 
j per la pattuita ricompra : confèfsan- 
do cosi apèrtamente, che non aveano 
il danaro necefsario per poterla aU 
lora,e dentro il fecondo termine, vio« 
lentemente eftorco , interamente ef^ 
fèctuare* Riferitoli dal Ponteiice un 
cale affare » attefa la fua gravezza in 
\ Conciftoro,dopo efser Rato matura* 

, mente efaminato, fu rigettata Tuna» 

, e l’altra iftanza; e con lemma giufti« 

I zia;imperocché non lì provava, quan* 

^ co alla prima » che la metà del dana- 
ro fbfse pronto , come ancor credet- 
tero alcuni pochi Cardinali inclinaci 
pe’l Duca • Non era inoltre ftato de- - 
politato » o perche egli non l’avea, o 
I pure fe né ayea una metà , non avea 
r altra per fare, prima che fpirafse il 
detto nuovo ottennio » la totale rir 

coni- 
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compra di detti Stati, che però pim-i 
to non curò ricomprarne la metà fo- 
la . La Proroga poi delPottennio , 
quanto alla feconda, fù afsolutamen- 
tc negata, perche non fofsero violate 
le Santiflìme Coftituzioni di S.Pio V. 
c di altri Sommi Pontefici, col bene- 
ficio delle quali è reftato alla S.Sede , 
quel , che in oggi poifiede « 

Del refto noi dò a credere, che chi 
legge non avrà la menoma difficoltà 
in Apporre , che la vendita fudetta 
cogli atti fovra menzionati , debbe^ 
onninamente ofservarfi da chiunque 
pretenderà mai d’aver’ii diritto del- 
ia Succeffione in detti Stati, febbene 
provafse contpetergli perragioneu# 
propria , ed indipendentemente dai 
Duchi Predecefsori . Attefoche, ficr 
come Perezzioni del Monte Famefe 
cran fortite in vigor dei Chirografi 
Pontifici , e la vendita , e gli atti fu- 
detti fucccffivamente feguirono do- 
po emanati t decreti, e fpediti i man- 
dati dalla Congregazione de* Montir 
e de* Baroni a favore de* Montifii , 
nelle di cui ragioni la Cambra volley 
tfsere in virtù d*un patto efprefso ' 
Airrogata per maggior fermezza , o 

, fico- 
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ficureixa del contratéd , è gii noto' 
a ciafcuno,che in quelli termini rella 
tolto qualunque FideicommilTo , ed 
Inveftitura , benché ftrettiflìma , e i 
beni del Debitore rimangono , come 
folTero nella loro origine liberi , ed 
allodiali in beneficio de'credicori , 
che pofibno perciò fargli diftrarrc , 
c fuballare a loro talento , lenza che 
grulteriori chiamàti abbian verua^ 
fondamento di mai vindicarli, giufta 
Ja celebre Coftituzione di Clemen- 
te Vili, communemente detta, de* 
Baroni ti^a le Tue la 41. 

E fé ciò procede in qualunque 
talb , che taruno fia creditore d*un 
Barone pofifelTore de*bcni Feudali , e 
Giurffdizionali nello Stato Ecclefia- 
ftico in virtù della fola Legge univer- 
fale derivata dalia Bolla di Clemen- 
te VHT. , che toglie , cada , ed abo- 
Jifee affatto a favore in fpecie de* 
Montifti qualunque fidcicomiffo , 
maggiorafeo , vincolo , ed Inverti- 
rà , come leggefi nel Tuo $.1. con fi- 
curezza al cerco indubitata a giudi- 
zio di tutti dovrà procedere nel cafo 
prefente , per efiervi in ciafeuna ere- 
zione ^ 0 augmneoco di detti monti 
■ ' Far-: 
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Farnefi una legge particolare di 
egual natura . Seguirono , egli è cer^ 
to , le dette erezzioni , ed augumen- 
ti rerpettivamente, coiraver*i Duchi 
obbligati il detto Ducato di Caftro » 
e Stato di Ronciglione per foddisfa- 
re detti Monti, pofcia venduti alla 
Santa Sede; e tutto ciò coiralfenfo 
Tempre del Papa , Principe Supremo 
e Padron diretto de'mcdefimi Stati , 
come rifulca dai Chirografi Poncifi- 
cj . In quefte circoftanze é cerco , 
che dairalTenfo del Principe riman 
colto ogni oftacolo , ed impedimen- 
to , da cui veniva legato il Feudata^ 
rio a non poter* alienare ; e li ulte- 
riori chiamati non hanno da quere** 
larfì di fimili alienazioni,, ed all’in- 
contro il compratore , che contrae 
colla (icurezza deiralTenfo , refta li- 
bero, eficuro, e liberi altresì tir 
mangono i beni venduti • 

Ciò foprabbondava alla Santa 
Sede, la quale per altro faviamente 
volle , che la detta compra fi facete 
da Monfìgnore Teforiere di quel 
tempo , non folo colle facoltà d’nn 
Chirografo fpeciale fegnato a queft’ 
edecto a ma anche colle facoltà na- 
tie , 


tic , e proprie del Aio mìniTcero , e 
fpecialmence della Congregazione 
de'Monti > e de’Baroni , di cui egli 
fuore(Ter capo . Ma più erpreffameiv 
te vi fu proveduco da Innocenzo X, 
nel Breve , col quale egli confermò 
la detta compra , attefo , che di mo« 
to proprio , e con la pienezza della 
fila fuprema Apoftolica poteftà , or- 
dinò per maggior ficurezza , e volle 
che la Camera non potelfc mai elTere 
inquietata , o moleftaca dai Succef- 
fori del Duca venditore per qualun- 
i]ue capo> e particolarmente per ca* 
gione d*lnveftiture , Conceflìoni, Fi- 
deicomiiIi> SoAituzioni, Primogeni- 
ture, Maggiorafchi, ed altre qualun- 
que difpoAzioni fette in fpecie da Pao* 
io III. tanto nell'erezzione di detto 
JDucato di CaAro, quanto prima, che 
dopo ( alle quali tutte efpreframente 
derogò ) di forra, che reÀalTero i be- 
ni venduti affatto liberi , come cheu^ 
mai fodero Bari a verun vincolo fog- 
getti, ed in confeguenza la Camera^ 
ne fimaneife perpetua, pacifìca,ed af- 
foluta Padrona, onde egli è ìnnegabi- 
le,che le ragioni di chiunque può fpe- 
rare d’eder comprefo neirXnveAitu- 
' r ra. 
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fa , 0 d'avere qtialunique altro Jus in 
detti Stati, (ì veggono tolte evidente- 
mente, eabrogate da Clemente Vili, 
generalmente nella precitata Bolla.. 
de’Baroni, particolarmente nelli detti 
•alTenfi Pontifici contenuti in detti 
Chirografi per l’erezzioni , ed augu- 
inenti de’Monti Farnefi , e molto più 
individualmente da Innocenzo X. la 
di cui fuprema poteftà non vi farà 
certamente chi voglia in oggi que- 
ftionare , e porre in dubib . 

Niente di più rimarcabile è pofeia 
accaduto, ficche ogn’un vede dalla fe- 
rie di quelle circoftanze , che la Cafa 
Farnefe non ha avuta alcuna raeione 
fovra detti Stati , eprecifiimente per 
colpa propria, mentre non folo non ha 
voluto fervirlì della facol^,^cJbq pri- 
ma legittimamente le compètévarn* 
virtù deiriftromento della vendita 
celebrata con Innocenzo X. ma nep-: 
pure delPalcra per neceirità,e?ioIén- 
2a accordatale in vigore del Trattar 
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